
 

Decreto Dirigenziale n. 96 del 05/04/2013

 
A.G.C. 11 Sviluppo Attività Settore Primario

 

Settore 11 Settore tecnico amm.vo provinciale agricoltura e C.E.P.I.C.A. Salerno

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE DELLA CAMPANIA 2007-2013 - MISURA 125

COMUNE DI RUTINO - VARIANTE  AL PROGETTO DI CUI AL DRD N. 472  DEL

12/04/2010 E SS.MM.II. 
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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO che: 
- con Deliberazione n. 283 del 19 marzo 2010 è stata recepita la Decisione della 

Commissione UE n. C(2010) 1261 del 2 marzo 2010 che approva la revisione del 
Programma di Sviluppo Rurale della Regione Campania per il periodo di programmazione 
2007-2013 e modifica la decisione della Commissione C (2007) 5712 del 20 novembre 
2007; 

- con DRD n. 45 del 17/06/2010 sono state approvate le “Disposizioni generali di attuazione 
per le “misure a investimento”, come definite all’art. 25 del regolamento (CE) n. 1975/06 e 
alle misure di cui agli articoli 63 lettera c), 66 e 68 del regolamento (CE) n. 1698/05. 
Recepimento DM 22 dicembre 2009 n. 30125 – riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei 
beneficiari”; 

- con DRD n. 32 del 5/08/2008 e ss.mm.ii. sono state approvate le disposizioni generali ed il 
bando di attuazione del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 per la Misura 125 ; 

 
 
CONSIDERATO che con proprio DRD n. 472 del 12/04/2010 alla ditta Comune di Rutino 
identificata dal CUAA 00547910653, tra l’altro è stato concesso un  contributo in conto capitale 
dì € 290.651,65 pari al 100% della spesa ammessa di € 290.651,65 per la realizzazione di un 
progetto di investimenti, successivamente rideterminato con proprio DRD n. 1621 dell’ 
11/11/2010 in € 279.907,31 a seguito dell’espletamento di gara ad evidenza pubblica; 
 
 
VISTA l’istanza di autorizzazione di variante inoltrata dalla ditta Comune di Rutino CUAA 
00547910653 del 21/11/2012 prot n. 3315  ed acquisita al protocollo regionale al n. 862482 del 
22/11/2012, agli atti del Settore; 
 
 
CONSIDERATO che sulla predetta istanza è stata compiuta favorevole istruttoria, agli atti del 
Settore, dalla quale si evince: 
− che le  variazioni consistono nella diversa dislocazione ed aumento delle gabbionate, 

riduzione dell’altezza dei muretti in cls a supporto della zanella da 1,00 m. a 0,50 m. e 
realizzati per l’intero tratto anziché localizzati solo in alcune zone ed altre piccole variazioni 
di dettaglio; 

 
 
VISTO che i lavori variati sono già stati realizzati alla data dl sopralluogo mediante l’utilizzo 
degli imprevisti, senza chiedere la preventiva autorizzazione allo STAPACePICA; 
 
 
CONSIDERATO che gli interventi realizzati e richiesti in variante risultano più confacenti alle 
esigenze del Comune non comportando alcun incremento nella spesa ammessa; 
 
 
CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 132 del Codice dei Contratti (D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.) 
le varianti in corso d’opera sono ammesse, sentiti il progettista e Direttore dei lavori, quando si 
tratta di varianti migliorative che non comportino aumento di spesa superiore al 5% purchè 
siano finalizzate al miglioramento dell’opera, alla sua funzionalità, non apportino modifiche 
sostanziali al progetto originario e siano disposte nell’esclusivo interesse dell’Amministrazione; 
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VISTO che la perizia di variante redatta dal Direttore dei Lavori è stata approvata con delibera 
della G.C. n. 77 del 07/11/2012 da cui risulta che è stato acquisito il parere favorevole di 
regolarità tecnica reso dal Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale; 
 
 
 
RITENUTO : 
− di  approvare la variante presentata dal Comune di Rutino, precisando che i lavori suppletivi 

sono stati realizzati in difformità a quanto previsto dall’art. 6 del succitato Decreto di 
concessione, dal bando di misura e dalle Disposizioni Generali e pertanto ricorrono i 
presupposti per l’applicazione delle sanzioni e/o riduzioni del contributo concesso ai sensi 
dell’art. 31 del Reg. (CE) 1975/2006 e del DRD n. 45 del 17/06/2010; 

 
 
VISTO l’articolo 4 della L.R. n. 24 del 29 dicembre  2005; 
 
 
VISTO il DRD n. 70 del 15.11.2010 del Coordinatore dell’AGC 11; 
 
 
 
CONSIDERATO che ai sensi del DRD n. 45 del 17/06/2010 “Disciplina del regime di 
condizionalità ai sensi del Reg. CE 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei 
beneficiari dei pagamenti diretti e dei Programmi di Sviluppo Rurali” ricorrono le condizioni per 
l’applicazione della riduzione del 3% del contributo concesso con il DRD rimodulato n. 1627 del 
12/11/2010 per variante non richiesta, ma la sua realizzazione non compromette gli obiettivi 
dell’operazione e rispetta i limiti previsti dalla Misura 125 sottomisura 2; 
 
 
VISTI i DRD n. 37 del 18/05/2012 e n. 400 del 10/07/2012 di differimento termini per la 
conclusione delle operazioni attuate da soggetti beneficiari pubblici; 
                                                                     
                                                                  
                                                                 DECRETA 
 
 
Per tutto quanto indicato in narrativa, che si intende di seguito riportato, di modificare i propri 
DRD n. 472 del 12/04/2010 e DRD n. 1621 dell’ 11/11/2010 nel senso che, fermo restando  
quanto altro in essi contenuto: 
− è approvata la variante richiesta dalla ditta Comune di Rutino  CUAA 00547910653 del 

21/11/2012 ed acquisita al protocollo regionale al n. 862482 del 22/11/2012 così come 
esposto nel quadro di raffronto approvato, allegato al presente provvedimento di cui ne 
costituisce parte integrante e sostanziale e nel quadro economico di raffronto della perizia di 
variante validata sotto riportato: 
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                                                   Quadro economico validato 
 

A – Lavori:  

Spesa ammessa  

Spesa rideterminata 
a seguito di 

espletamento gara 
d’appalto 

Spesa ammessa 
perizia di variante 

A.1 Importo a base d’asta € 246.429,74 235.685,40 247.032,38 

A.2 Oneri per la sicurezza € 2.487,57 2.487.57 2.487,57 

Sub Totale A (A.1 +A.2) 
    € 

248.917,31 238.172,97 
 

249.519,95 
 

B – Somme a disposizione 
del beneficiario: 

    

B.1 Imprevisti (max 5% di 
A) 

€ 11.864,26 11.864,26 517,28 

B.2 Spese tecniche e 
generali 

€ 29.870,08 29.870,08 29.870,08 

B.3 Spese per acquisizione 
di aree (esclusivamente per 
le tip. b) e c) 

 ---------- ----------- ----------- 

Sub Totale B (B.1 + B.2 + 
B.3) 

 € 
41.734,34 41.734,34 30.387,36 

Totale beneficio  (A+ B) € 290.651,65 279.907,31 279.907,31 

 
       
− il contributo in conto capitale di € 290.651,65 concesso per la realizzazione di un progetto di 

investimenti con proprio DRD n. 472 del 12/04/2012, successivamente rimodulato in € 
279.907,31 a seguito dell’espletamento di gara ad evidenza pubblica con proprio DRD n. 
1621 dell’ 11/11/2010, è rideterminato in € 279.907,31 

 
Il presente decreto è notificato alla Ditta beneficiaria e trasmesso per via telematica: 

- al Sig. Assessore all’Agricoltura; 
- al Coordinatore dell’AGC Area 11 in qualità di Autorità di Gestione; 
- al Dirigente del Settore IPA anche nella sua funzione di Responsabile dell’Asse 1 del 

PSR Campania 2007-2013; 
- al Referente Regionale della misura 125 del PSR Campania 2007-2013; 
- al RUFA; 
- all’Area 02 – Settore 01- Servizio 04 “Registrazione atti monocratici – archiviazione 

decreti dirigenziali”;  
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- al Settore Stampa, Documentazione, Informazione e Bollettino Ufficiale per la relativa 
pubblicazione sul BURC. 

 
 
                                                                                              dott. Bruno Danise  
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